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SANREMO ti cantante Luigi Tenco dopo over appreso 
che la aua cantone era slata esclusa dalla Anale alle 
l e 30 di Questa mattina si è sparato un colpo di 
pistola alla tempia destra con la sua Walter Ppk cali­

bro ICS Ut morta è stai* Istantanea La notizia àltlusa alle 

fèlli •lilconfo elle una. volt» mi aveva proposto di partire per 
l'Africa, alla ricerca dlouaicosa di rnioio di uno tensione 
rivoluzionarlo cne nel Tino mondo slava emergendo Ave­
vamo discusso a lungo II progetto, ma poi non se ne era ratio 
niente perche, giustamente, 4ulèl aveva considerato che I 
•alari politici non sono una cosa seria e cne dovevamo bai 
lerci per una nuova realtà, nel nostro paese con II nostro 
lavoro- La sconfitta * Sanremo probabilmente gli pane — 
In quegli attimi di angoscia e di stordimento- la tlnedi tutu 
I suol progetti dltuttelesuesperanze Ed è per questo che la 
aua morte ci colpi ancor più nel protondo lasciandoci lette­
ralmente attoniti 

Bra il gennaio del IMI Un anno soltanto e tutto sarebbe 
cambiato. 

Gianni Borgna 

•#à 

wstk «SS 

prime luci dell alba dal giornale radio, lece subito II giro della 
penisola le prime reazioni furono di Incredulità Fino a quel 
momento II Festival di Sanremo, manifestinone frivola e 

•»»a 
scacciapensieri per eccellenta, aveva luti al più conosciuto 
•drammi» come quello di Villa costretto a saltare la finale per 
una fastidiosa laringiti odi Tonlna Tornelli, la •caramellala 
di Novi Ligure; che aveva «leccato -In diretta- per un Im­
provviso abbassamento di me» Nella citta del fiori la morte 
non era di casa -Possibile — al chiedevano I più — che un 
artista «rio e Impegnalo come UMICO che non ha mal dato 
peso alla manifestasene sanremese, si sia tolto la vita per 
una canzone?* 

In etimi ancora la mattina precedente Tenco era apparso 
di umor salito allegro ed espansivo con gli amici, riservato 
con gli altri Nel pomeriggio, però, Il primo-trauma- All'ar­
rivo al Casinò per le foto al prammatica, l reporter quasi non 
SI aacargono eli lui, cne viene •Imposto, dalla sua partner, 
DuiiOii poi durante le prove, I giornalisti gli fanno osservare 
che sta rovinando la cantone e che risenta di far tare una 
figuraccia anehea Dallda Forse per questo comincia ad aiu­
tarsi con del Prono* (pare che vi ricorresse abitualmente In 
frangenti del genere) e • trangugiare In continuazione Bic­
chierini di grappa Al momento di affrontare II pubblico, a 
Mike Hong/orno che lo Incinta a presentarsi In palcoscenico, 
dice -Ecco faccio questa cantone e poi ho finito- -No pensa­
lo che volesse smettere di fare il cantante-, racconterà Bon-
giorno -e gli ho detto di tarsi coraggio, di mettercela tutta 
Lui non si muoveva r al momentoglusto ho dovuto spingerlo 
avanti, 

Cd cicalo avanzare alla cieca verso II microfono, Il viso 
tirato e attaccare II orano con un piglio stranissimo tra 
1 astenie e il rinunciatario t e Immagini sono affidate al ri­
cordo personale, perché la Sai-Tv, forse volutamente, ha 
compiuto II misfatto di mandare al macero tutto II materiale 
filmato di quei! edizione del Festival -Non saper fare niente, 
In un mondo che sa lutto- canta In modo sconnesso, Giam­
piero Ite veratri, che io dirige, dira che faceva fatica a seguir-

Poi la tragedia Alla notizia che la aua canzone Ciao amo­
re, ciao e arrivata quartultima, avendo raccolto trentotto 
voti su novecento, Tencosi congeda bruscamente dagli amici 
e punta decisamente verso II suoalbergo l'Hotel Savoy, stan­
asi!) Èli che poco più tardi lo troverà Dallda II corpo steso 
sul pa vimento, con II viso nascosto tra II cassettone e II letto, 
Immerso In una poti» di sangue Accanto II famoso biglietto 
•lo ho voluto bene al pubblico Italiano e gli ho dedicato cm-

?ue anni della mia vita Faccio questo non porche sono stan-
o della vita Sull'altro.) ma come atto di protesta contro II 

pubblico che manda lo, tu e le rose In finale cuna comtsstone 
che seleziona La rivoluzione Sperso che serva a chiarire le 
Idee a qualcuno Ciao Luigi-

COMINCIA II balletta macabro II fratello Valentino 
giunto al Savoy, « Indirizzalo ali obitorio E anche II 
carro funebre vi è diretto In quel momento Ma 
un'auto della pollala lo riporta In albergo perchè II 

commissario Mollnarl ha promesso alla stampa Immagini 
del morto All'obitorio Valentino Jenco non trova II rratelloe 
viene rimandato Indietro TMtto avviene nella confusione più 
Incredibile È chiaro che al al* cercando di togliersi al più 
presto dal piedi quel cadavere Ingombrante E coti ancor 
oggi la morte de' cantautore presenta ombre non fugate, tali 
d< accreditare le più avariale Ipotesi, compresa quella dell'o­
micidio 

La mattina di venerdì »7gennaio tutti lgiornali danno per 
piò che probabile la sospensione del Festival E Invece, attor­
no alle dieci alia chetichella, cantanti, orchestrali discogra­
fici riprendono regolarmente le prove OH unici a protestare 
sono Claudio Villa e Caterina Caselli, che decide df rifiutarsi 
Al funerali, che al tengono a Ulcaldone, dove si trova la tom­
ba di famiglia, I collcghl del morto brillano per la loro assen­
ta Al termine dell* cerimonia Fabrizio De André constata 
amaramente -Non un cantante ha mandalo un flore- In 
compenso è presente la federazione giovanile comunista di 
Alessandria, con la bandiera abbrunata 

Cosa ancor più atroce, la macchina dei Festival finisce col 
volgere In suo favore anche quella morte In pochi giorni gli 
ottantamila dischi di Ciao amore, ciao vengono completa­
mente esauriti S dire che la Rea 11 aveva stampati per sba-
ftllo, dal momento che persino I brani più famosi di Tenco 
come Lontano, lontano; non avevano mal superato, In un 

periodo di boom della discografia, le trantaclnquemlla copie 
Tenco da morto, era diventato un bestseller 

Ma perchè, lui che solitamente era cosi polemico verso la 
canzonetta di consumo, al era prestalo a esibirsi proprio sul 
palcoscenico di Sanremo? Forse la risposta e contenuta In 
una dichiarazione rilasciata da Tenco pochi giorni prima del 
Festival al settimanale -Sorrisi e canzoni. .Non sono lo che 
sono cambia lo ma II pubblico, che mostra un interesse nuovo 
per quella linea melodica che si riallaccia al folklore- L affer­
matone del beat e del folk revival aveva probabilmente riac­
ceso In lui la spenni* di poter finalmente realizzare uno del 
suol progetti Inconfessa II quello di ratizzare un intero Lp di 
rlelaborazlonl folcloriche, mescolando brani di origine popo­
lare ad altri di sua compostone Ma per slmili progetti era 
necessario Instaurare un rapporto con 11 grande pubblico, a 
cominciare da quello di Sanremo Non e stato Qramscl del 
resto a dire che solo dal lettori della letteratura d appendice 
si può selezionare II pubblico sufficiente e necessario per 
creare la base culturale dell* nuova letteratura? 

C OMES) VEDE II programma di Tenco - che pur col 
Paoli, I Liuti, I De André aveva condiviso 11 clima 
bohémien dell* -scuola di Genova» — era piuttosto 
diverso da quello del suol amici Le sue canzoni non 

parlavano solo d amore, ala pure In modo assolutamente 
nuovo e provocatorio (In questo senso, torse MI sono inna­
morato di te e rimasta Insuperabile). Parla vano anche e con 
piglio aggressivo, di problemi sociali e politici Nonostante II 
•miracolo economico», In full* c'erano ancora sacche pauro­
se di povertà e d'indigenza. Il Sud continuava ad essere spa­
ventosamente Indietro, l'emigrazione non si era fermata E 
mentre la classe operala tornava a essere In fermento 11 
disagio del giovani cominciava * tarsi sentire Jenco capiva 
che bisognava scuotere le coscienze Anche con la musica 

Certo, non ci si uccide per una camone Ma forse come 
ebbe II coraggio di scrivere «a caldo- Enzo Forcella ci si può 
uccidere per lutto ciò che sta dietro a un certo tipo di canzo­
ne Per Tenco la canzone era la sua stessa vita un modo per 
parlare alla gente per sensibilizzarla Ha scritto Piero Vii a-
LL.IIJ . H J . - ^ X . f-*-~ -\** + ••Alea BMÌ A ,ut,*n n v,nAf«*#* Mi rtii e-éit-a nar> 

W* . 

• L ' H ' H W . J Sanremo 1967: muore il cantautore che ha creato un nuovo modo di 
scrivere (e di vivere) la canzone italiana. Il fratello dell'artista, vent'anni dopo, 

afferma che quella tragedia è ancora misteriosa: «E se Luigi fosse stato ucciso?» 

Il caso Tenco 
Dal nottro Inviato 

RECCO (Oenova) — Ce ancora la 
sua Mini minor parcheggiata fuori 
dalla splendida villa che gode uno 
del più bel panorami della costa ligu­
re al levante Solo la Mini, il resto 
Invece è tabu custodito In una delle 
tante porte che si Incontrano In que­
sta abitazione costruita sulle ceneri 
di un antica torre ligure La famiglia 
Tenco è gelosa del «suo Luigi*, di 
quel poco che resta di quel giovane di 
20 anni ufficialmente suicidatosi alle 
2 30 del 27 gennaio 1067 nella stanza 
219 dell Hotel Savoy di Sanremo Co­
sì neanche noi slamo riusciti a carpi­
tegli ultimi segreti di questo cantau­
tore Ma venendo qui a Recco slamo 
invece riusciti a riaprire il dossier 
Tenco precipitosamente chiuso da­
gli organizzatori del festival di San­
remo e dalle autorità pubbliche nel 
gira di poche ore Quel tanto suffi­
ciente a far dimenticare II «gesto In­
sano» di un Intellettuale sempre 
scontento e protestatario 

Valentino Tenco 11 fratello mag­
giore di Luigi l unico fratello non 
sembra aver dimenticato nulla di 
quelle ore quasi che un tarlo della 
mente scavasse nel dettagli corsi 
precipitosamente davanti ai suoi oc­
chi In quel momenti Ma dietro il suo 
volto teso dietro le sue parole centel­
linate 1 aria austera e silenziosa di 
Questa casa si nota quasi la volontà 

I non urtare minimamente ogni 
dettaglio della memoria che ci ri­
manda al cantautore Eppure la cru­
da venta è entrata subito tra queste 
mura alle tre del mattino del 27 gen­
naio 67 II telefono ha squillato più 
volte prima che questa famiglia 
rientrasse bruscamente nella realtà. 
nel modo più sconvolgente possibile 

Che cosa accadde veramente quel­
la notte nella stanza 219 dell Hotel 
Savoy? È stato I insuccesso di «Ciao 
amore ciao- (38 voti su 900 giurati del 
festival) cantata in coppia con la 
donna del cuore Dallda a portarlo 
sino al baratro della morte? Tenco è 
veramente morto per una canzone 
come scrisse nel suo ultimo biglietto 
(•Faccio questo non perché sono 
stanco della mia vita — tutt altro! — 
ma come atto di protesta contro il 
pubblico che manda In finale Io tu 
e le rose e una commissione che se 
leziona La rivoluzione Spero serva 
a chiarire le Idee a qualcuno ciao, 
Luigi»)"1 A Valentino Tenco non Inte 
ressa tanto scoprire adesso una veri­
tà desiderata allora trovare magari 
Il bandolo della matassa scovare un 
voltochecela II mistero quanto Insi­
nuare alcuni Interrogativi In quella 
gente che ha liquidato un fatto un 
uomo un poeta con una semplice 
parola suicidio Vediamo allora qual 
e la versione del fatti secondo Valen­
tino Tenco 

— Quando ha \ isto per rulli ma \ ot­
ta luigi'' 
•Duo giorni prima della sua morte 

I ho accompagnato alla stazione 
Principe perche è andato a Sanremo 

in treno L'Idea sua era di non dormi­
re nella città rivierasca, ma di torna­
re la notte a Recco Intendevo ac­
compagnarlo ma lui ha Insistito per­
chè restassi qui Ho capito perchè 
non voleva Luigi era molto tìmido, 
come fratello anziano gli avrei forse 
dato fastidio. 

E quando ha ricevuto la notizia 
dell incidente? 
•Avevo visto la serata del festival 

In televisione Poi alle tre di notte 
telefonarono quelli della Rea ma 
non mi dissero quello che era acca­
duto veramente, parlarono solo di 
un incidente pensai ad un incidente 
di macchina MI agitai molto, mia 
madre e mia moglie non vollero che 
partissi da solo Cosi mi accompagnò 
un amico Prima di arrivare a Sanre-

comprendere cose dalle quali ero di­
stante centomila chilometri Soprat­
tutto non riuscivo a giustificare II 
fatto che Luigi fosse arrivato a quel 
gesto Incomprensibile per via di una 
canzone primo perchè amava molto 
la vita, secondo perchè conosceva 
benissimo le difficoltà dell esistenza 
ed era pronto ad affrontarle» 

— Quali sono gli elementi di Incer­
tezza che, secondo lei gravano an­
cora sulla vicenda di suo fratello'' 
•Nella difficile ricerca della verità, 

alla quale non sono mai arrivato mi 
sono trovato davanti una serie di 
dubbi che mano a mano hanno pre­
so corpo sino a delincarsi perfetta­
mente Ad esemplo, sono andato a 
cercare il portiere dell Hotel Savoy 
ma non sono mal riuscito a trovarlo 

mo accendemmo casualmente la ra­
dio tanto per restare svegli e appre­
si cosi la verità» 

— Da tempo lei si batte per un chia­
rimento sulla \ icenda drammatica 
di suo fratello Qual è la sua versio­
ne dei fatti** 
•Non sono state rispettate per 

niente le disposizioni legali che si de­
vono espletare In casi del genere La 
prima cosa che mi fu detta appena 
arrivato a Sanremo era quella che 
per due giorni il suo corpo non potè 
va essere trasportato Invece dopo 
qualche ora mi dissero tutto 11 con­
trarlo potevo cioè trasportare via 
mio fratello Subito presi questa de­
cisione come un favore ho capito do­
po che quello non era un favore Per 
due anni mi sono arrovellato per 

Mi fu detto che era ali estero e che 
era introvabile MI sono meraviglia­
to come In quetl albergo nessuno ab 
bla sentito 11 colpo di pistola Le foto 
grafie sono state fatte solo dopo che 
Il corpo è stato rimosso non sono 
state prese le Impronte digitali sulla 
pistola Hanno detto che Luigi ha 
sparato due colpi uno per attirare 
1 attenzione 1 altro per uccidersi Ma 
in realtà è stato trovato un bossolo 
solo non due II caricatore era sul 
comodino allora voglio sapere In 
quale rivoltella ci stanno due colpi 
nella canna Infine non è stata fatta 
1 autopsia per poi dare 1 Impressione 
che avesse fatto uso di stupefacenti 
affermazione assurda nel modo più 
assoluto Consideriamo quindi che 
di questa vicenda non ci sono gli atti 

giudiziari II biglietto che ha scritto 
Luigi lo conservo lo a cosa quindi 
non è agli atti L ho fatto sottoporre 
a perizia al 50 pei cento mi dicono 
che è suo al SO per cento no Per rias­
sumere Impronte niente fotografie 
niente, autopsia niente Ecco i risul­
tati ottenuti da chi ha voluto salva­
rgli festival a tutti l costi La conclu­
sione qual è? Non posso dire ' Luigi 
non si e ucciso facendo leva sul fat­
to che II suicidio provoca un partico­
lare disturbo tutti possiamo arriva­
re a compiere un gesto slmile sia es­
so di coraggio, di viltà, di incoscien­
za Pero so anche che alla luce dei 
fatti, se sulla tomba di Luigi anziché 
scriverci la data di morte ci scrivessi 
"assassinato , voglio vedere chi mi 
prova 11 contrarlo» 

— Suo fratello fu spinto dalla tua 
casa discografica a partecipare a 
Sanremo'' Pensava forse che la car­
riera ne avrebbe bcniriciato9 

«Questo non lo so In casa non si 
parlava mal della sua professione 
Luigi aveva fatto 11 liceo poi s) era 
iscritto ali unlvers là, ad ingegneria 
elettronica, ma preso dal giro della 
canzone aveva abbandonato Ricor­
do che diede un esame con II prof 
Togliatti 11 fratello del dirigente del 
Pel, che si complimentò con lui 
"Dimmi come hai fatto ad arrivare a 
questo risultato? E Luigi partendo 
da un ragionamento suo non scola­
stico gli spiegò 11 compito Fin da 
piccolo aveva una passione sfrenata 
per la matematica Molti del testi 
dellesuecanzonl che ancora conser­
vo sono scritti In mezzo a delle equa­
zioni In casa gli ripetevamo 11 ritor­
nello prima finisci gli studi prendi 
un pezzo di carta poi fai quello che 
vuoi Per questo non ci siamo mal 
occupati del suo lavoro Mia madre, 
addirittura era arrabbiata perché, 
secondo lei Luigi andava In giro a 
fare il pagliaccio Tanto è vero che 
una sua canzone solitamente inter­
pretata come una poesia d amore, 
parla invece di queste cose ' Vedrai, 
vedrai Era I eterno ritornello della 
madre sugli studi al quale Luigi ri­
spondeva Vedrai che camblera • 

— Che cosa resta oggi di Luigi Ten­
co*' Quale messaggio possono tra­
smettere le sue canzoni'* Dot e sta la 
modernità del suo linguaggio'* 

•Non credevo che attraverso le sue 
canzoni e 1 suol testi potesse uscire 
fuori in parte la personalità di Luigi 
cosi come la conoscevo lo fatta di 
onestà sensibilità modestia priva 
di ogni compromesso Invece a di 
stanza di anni mi devo ricredere DI 
lui è rimasto uno strascico benevolo 
un immagine concreta E quello che 
più mi stupisce è che ciò accade non 
tanto nelle generazioni che hanno 
vissuto la sua epoca quanto nel glo 
vani di oggi che sono nati dopo la 
sua scomparsa Persone che mi scri­
vono che mi telefonano che vanno 
alla tomba di Rlcaldone cercando 
nette tracce di Luigi qualcosa di lo­
ro» 

Marco Ferrari 

«Girasoli» 
di Van Gogh: 
asta record 

LONDRA — I «Girasoli- uno 
dei capolavori di Vincent Van 
Gogh sarà venduto ali asta il 
30 marzo prossimo da -Chri-
stie- per una cifra Indicativa 
che dovrebbe superare gli un­
dici milioni di dollari oltre 
quattordici miliardi di lire al 
cambio attuale -Il dipinto è 
tra I più importanti da noi 
mal venduti E conosciutìssi-
mo in tutto il mondo e costi­
tuisce una Immagine sugge­
stiva d arte moderna", na 
commentato James Roundell, 
direttore del settore Impres­
sionisti della famosa casa d'a­
ste londinese 

I -Girasoli- di Van Gogh w-

no esposti dal 1959 alla -Bri-
tish Naiionalc Gallery- di 
Londra alla quale il dipinto fu 
ceduto in prestito dalla fami* 
glia del miliardario ed indu­
striale minerario slr Chester 
lìcatty che io aveva acquistato 
a Parigi nel 1934 per una som­
ma ini precisata 

A decidere di vendere il ca­
polavoro del maestro fiam­
mingo vissuto dal 1853 al 1890 
sono stati gli esecutori testa­
mentari dell "ultimo proprietà* 
rio, la defunta llclen Beatty, 
vedova di Alfred Ueatty figlio 
di sir Chester 

Lady llelcn morì nel 1983. 
Sino ad oggi la quotazione pici 
alta mal raggiunta da un qua* 
dro venduto ali asta spetta a 
•La Rue aux Paveun* il capo­
lavoro di fc-douard Manet che 
Il primo dicembre dello •"orso 
anno fu aggiudicalo per undi* 
ci milioni e SSmila dollari (pa­
ri a quasi quindici miliardi di 

Di scena L'attore alla regìa 
per «Il ratto della Francesca» 

Mail vero 
rapito 

stavolta 
è Dario Fo 

Franca Rama In una scena dal «Ratto dalla Francesca» 

IL RATTO DELLA FRANCE­
SCA di Darlo Fo Novità, Re­
gia, scene e costumi di Darlo 
Fo Regista assistente Arturo 
Corso Interpreti Franca Ra­
me, Nicola De Buono, Narclsa 
Sonati, Giorgio Slavati, 
Ubaldo Lo Presti, Giorgio 
Giorgi, Alessandro Balducci, 
Federico Grassi, Mario Piro-
vano. Roma, Teatro Tenda di 

Mancini, 

È uno strano miscuglio 
questo, del Dario Fo comico-
paradossate, surrealista e 
vagamente metafisico, pur 
se pervaso sempre di acri 
umori satirici, degli Anni 
Clnquanta-Sessanta, e di 
quello successivo e anche re­
cente, impegnato sino allo 
spasimo nel .discorso diret­
to*, in una animosa e fretto­
losa «presa per II colto*, se co­
sì possiamo dire, della realtà 
politica quotidiana, a rischio 
di farsi agitatore e propaga­
tore di Idee alquanto aber­
ranti 

Nel Rutto delta Francesca, 
dunque (che riprende il tema 
del sequestro di persona, già 
trattato In titoli precedenti), 
la battuta spicciola fiorisce 
di continuo sui tronco di una 
storia che ambirebbe alla 
saldezza e all'altezza di un 
apologo, di una «moralità* 
magari di stampo brechtia­
no, e che finisce Invece per 
scadere net modi d'una farsa 
corriva e abbastanza sgan­
gherata» sebbene non vi 
manchino poi spunti spasso­
si, sulla linea proprio del 
•primo Fo», cui si accennava 
sopra 

SI aggiunga che lui, Darlo, 
nello spettacolo non appare, 
se non come Intrattenitore 
— cosi almeno accadeva gio­
vedì scorso, al) esordio ro­
mano — In apertura di rap-
firesentazione e durante un 
aborioso cambio di scena 

«manuale* E che quindi a 
campeggiare In misura 
schiacciante sulla ribalta, 
nel bene e nel male, è Franca 
Rame 

Lei s intende, è la prota-

f;onlsta donna d'affari e po-
ente banchlera lombarda, 

che una banda di malfattori 
rapisce su commissione Per 
la verità, vlen dichiarato su­
bito il dubbio che, a esser se­
questrata per sbaglio, sia in­
vece la segretaria-factotum 
della vittima prescelta E il 
nodo sarà sciolto solo dopo 
un buon palo d ore, cosi co­
me scopriremo a suo tempo 
1 Identità del misterioso 
mandante dell'atto crimina­
le CIÒ che Importa è però 
che guardata a vista dal più 
balordo del suol carcerieri, 
mentre gli altri si sono allon­

tanati per riscuotere 11 prez­
zo del riscatto, la nostra 
Francesca (o chicchessia) 
riesce, agendo di forza « di 
astuzia, a liberarsi dal ceppi. 
a rovesciare la situazione, a 
ridurre ali impotenza 11 po­
veraccio sottoponendolo a 
sevizie d'ogni genere, Incluso 
un parziale congelamento In 
frigorifero Quando soprav­
vengono l complici — ma In­
tanto Il quadro si sarà am­
pliato ad altre figure l'ambi­
gua madre di Francesca, un 
prete e un chierichetto più 
che sospetti — tutta la fac­
cenda risulterà in pugno al­
l'implacabile manager In 
gonnella, 

La commedia propone un 
doppio finale l uno grotte* 
scamente crudele, l'altro Iro­
nicamente patetico II ri­
chiamo all'Opera da tre soldi 
di Brecht è qui palese (dopo 
la fallimentare Opera dello 
sghignazzo Fo ci riprova, 
prendendo le cose pia alla 
larga), ma sarebbe ingenero­
so ogni confronto preciso La 
scrittura del Ratto della 
Francesca è infatti arruffata 
e approssimativa, quasi in­
capace di tener fermo li sua 
esplicito argomento, ovvero 
la parodistica illustrazione 
del diffuso concetto «Ricco e 
bello* e devlante a ogni pas­
so In un facile vlgnetllsmo I 
sequestratori si celano dietro 
le maschere di Craxt, De Mi­
ta, Andreotti, Spadolini, e 
perfino Reagan 

Le carenze tecniche del­
l'allestimento, dovute in par­
te all'Infelicità dello «spazio* 
del Teatro Tenda (acustica 
recalcitrante agli stessi mi­
crofoni, visibilità mediocre) 
diventano secondarle, a que­
sto punto Anzi, l'assai acci­
dentato restringersi e poi di­
latarsi dell impianto sceno­
grafico in un momento cul­
minante della vicenda, pro­
duceva l'altra sera un sim­
patico scorcio di teatro «al­
l'Improvviso* che nelle re­
pliche perebbe esser mante­
nuto e migliorato 

Un pubblico molto giova­
ne fitto ed entusiasta (e con 
ogni probabilità digiuno, 
certo non per sua colpa, di 
altre esperienze artlstlco-
culturali), ha comunque ac­
colto Il ra Ho della Francesca 
con fragorose risate e ap-

RIllusi da spellarsi le mani 
ol segnaliamo insieme col 

grosso lavoro di Franca Ra­
me la prestazione di Nicola 
De Buono, un talento da col­
tivare Ma ci assilla un inter­
rogativa se, ad esser «tato 
rapilo, e nascosto chissà do­
ve non sia il grande ingegno 
di Dario Fo, 

Aggto Savìoll 
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